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Comunicato stampa – embargo fino a martedì 18.05.2021, ore 11.00  

 

Il comitato «No al 99%» lancia una campagna di voto  

Iniziativa 99%: perdita di innovazione e di posti di 

lavoro in Svizzera 

Il comitato «No al 99%», che gode di ampio sostegno, lancia oggi la sua campagna di voto contro la 

pericolosa iniziativa 99% della GISO. La cerchia dei soggetti colpiti dall’iniziativa è molto più ampia 

e inclusiva di quanto i promotori vogliano farci credere: non l’1%, bensì il 99%! L’iniziativa 

colpirebbe duramente soprattutto la maggior parte delle imprese familiari svizzere: a queste 

l’iniziativa sottrarrebbe i mezzi finanziari per investire in collaboratori, ricerca e sviluppo, 

infrastrutture. L’iniziativa priverebbe le startup svizzere del settore innovazione, in rapido 

sviluppo, dei necessari investimenti: i capitali non affluirebbero più in Svizzera, ma sarebbero 

dirottati verso altri paesi. Se la Svizzera vuole avere anche in futuro aziende familiari produttive e 

un settore dell’innovazione dinamico e attrattivo, l’iniziativa 99% deve essere respinta. Il popolo e i 

cantoni voteranno l’iniziativa il 26 settembre 2021. 

L’iniziativa della GISO intende tassare, a partire da una determinata soglia, il reddito da capitale in 

ragione del 150% e introdurre un’imposta sulle plusvalenze, sebbene in Svizzera i redditi da capitale 

siano già pesantemente tassati sopra la media dei paesi industrializzati: con la tassazione degli utili e 

dei dividendi e con l’imposizione sul patrimonio. L’iniziativa 99% non è solo estrema nella richiesta, 

ma anche notevolmente problematica nell’applicazione. Le conseguenze sarebbero disastrose, 

soprattutto per la maggior parte delle imprese familiari svizzere nonché per il panorama svizzero 

dell’innovazione e delle startup: gli imprenditori avrebbero a disposizione meno risorse per 

promuovere l’innovazione o per creare nuovi posti di lavoro, e sarebbe praticamente impossibile 

trasferire, mediante successione, il patrimonio aziendale costruito nel corso di tanti anni. Lo stimolo 

a intraprendere un’attività imprenditoriale diminuirebbe. Inoltre, l’iniziativa 99% ridurrebbe la 

motivazione a investire nel panorama svizzero dell’innovazione. Le startup in piena espansione 

verrebbero delocalizzate o non nascerebbero neanche più in Svizzera.  

Imprese familiari doppiamente colpite 

Nell’imposizione corrente dell’impresa familiare, l’iniziativa 99% comporterebbe oneri aggiuntivi 

considerevoli per gli imprenditori. Tali oneri aggiuntivi determinerebbero un rilevante flusso annuale 

di uscite fiscali dalle imprese familiari verso lo stato. Si tratta di risorse che verrebbero a mancare 

all’azienda. Si verificherebbe una continua diminuzione dei fondi: rimarrebbero meno risorse da 

investire in collaboratori, ricerca e sviluppo, infrastrutture. In ultima analisi questo metterebbe a 

rischio i posti di lavoro nelle aziende colpite. L’iniziativa 99% distruggerebbe perciò lo stimolo a 

svolgere l’attività imprenditoriale in Svizzera. 
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L’iniziativa 99% avrebbe anche effetti negativi sulla successione nelle imprese familiari, in quanto 

comporterebbe un maggiore indebitamento della generazione subentrante. Poiché questi debiti 

nella maggior parte dei casi devono essere finanziati mediante l’impresa rilevata, questa ne 

risulterebbe indebolita: le risorse così attinte non potrebbero più essere investite in collaboratori e in 

Svizzera. A lungo termine, questo non solo metterebbe a rischio i posti di lavoro nelle imprese 

interessate, ma renderebbe più difficile il trasferimento alla generazione successiva. Infine, 

aumenterebbe anche il rischio di non pervenire al finanziamento per mancanza di erogatori di 

credito: in tal caso il subentrante fallirebbe e l’impresa dovrebbe essere liquidata.  

Meno innovazione e meno posti di lavoro per i settori del futuro 

In Svizzera negli ultimi anni si è sviluppato un vitale tessuto di startup, che hanno creato 50’000 posti 

di lavoro. Questa dinamica sta continuando. Con l’iniziativa 99% l’attrattività della Svizzera per i 

fondatori di imprese che investono in innovazione diminuirebbe drammaticamente, poiché una 

grossa parte dei proventi di vendita della startup finirebbe in imposte. Per mancanza di liquidità, 

nella fase iniziale delle startup le possibilità di percepire uno stipendio sono fortemente limitate. Solo 

con la vendita dei diritti di partecipazione alla startup, spesso a un’azienda più grande, i fondatori 

possono ottenere un compenso adeguato all’impegno profuso. Con la perdita di attrattiva economica 

delle startup dovuta all’iniziativa 99%, gli investimenti in Svizzera nel campo dell’innovazione 

diminuirebbero nettamente. Senza investimenti verrebbero generati molti meno posti di lavoro in 

settori con buone prospettive future. In pratica, con l’iniziativa 99% si perderebbero 20’000 nuovi 

impieghi. Con l’iniziativa 99% della GISO, tutta la Svizzera in quanto sede di innovazione perderebbe 

risorse e attrattività. 

Una campagna congiunta per il NO 

Poiché l’iniziativa 99% comporta effetti negativi ad ampio raggio, Swiss Family Business, 

Digitalswitzerland e la Swiss Entrepreneurs & Startup Association (SWESA) hanno deciso di unire le 

loro forze nel comitato «No al 99%» e di schierarsi insieme contro l’iniziativa 99%. I relatori 

sottolineano i motivi per cui l’iniziativa deve essere decisamente respinta: 

− Alexandra Janssen, CEO di Ecofin Portfolio Solutions AG, membro di Swiss Family Business: 
«L’iniziativa 99% ridurrebbe l’entità degli investimenti. Questo si ripercuoterebbe 
negativamente sulla produttività del lavoro. Il risultato sarebbero salari più bassi».  

 

− Dieter Weber, partner e Presidente di VR Tax Partner AG, membro del direttivo di Swiss 
Family Business: «Con l’iniziativa 99% la Svizzera quale sede di innovazione e di imprese e 
startup di successo perderebbe notevolmente di attrattività».  

 

− Dr. Hans-Martin Schneeberger, titolare e Presidente di VR Schneeberger AG Lineartechnik, 
membro del direttivo di Swiss Family Business: «Con l’iniziativa 99% alle imprese familiari 
mancherebbero le risorse per gli investimenti».  
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− Delphine Bachmann, Presidente di PPD Ginevra, Deputata del Gran Consiglio: «Con l’iniziativa 
99% andrebbero persi moltissimi posti di lavoro, in comparti e settori importanti e con ottime 
prospettive». 

 

− Nicolas Bürer, Managing Director di Digitalswitzerland: «L’iniziativa 99% mette a repentaglio il 
futuro della Svizzera come luogo di lavoro e sede di innovazione». 

 

La conferenza stampa sarà trasmessa in streaming sul nostro canale YouTube:  

https://www.youtube.com/channel/UCC3BHoj1RpBAGp2aIiksg2A/featured  

Contatto e ulteriori informazioni 

Ivan Jäggi 
Telefono +41 78 789 14 22 

Sito web:  https://no-a-99percento.ch/    
E-mail: info@nein-zu-99prozent.ch  

Sul comitato “No al 99%»  

Il comitato «No al 99%» si impegna contro la dannosa iniziativa 99% e per il futuro della Svizzera quale sede di operatività 

economica e di innovazione. Le attività del comitato sono sostenute da Swiss Family Business, Digitalswitzerland e dalla 

Swiss Entrepreneurs & Startup Association (SWESA). https://no-a-99percento.ch/   

 

Su Swiss Family Business  

Swiss Family Business è una piattaforma di imprese familiari e imprese gestite dai titolari. In quanto organizzazione di tutela 

di interessi, rappresenta le istanze delle imprese familiari presso i decisori politici, le autorità e il pubblico, e attualmente 

conta oltre 370 membri in tutta la Svizzera. https://swiss-family-business.ch/  

 

Su Digitalswitzerland  

Digitalswitzerland è un’iniziativa intersettoriale di livello nazionale che ha lo scopo di posizionare e radicare la Svizzera come 

sede di innovazione digitale leader nel mondo. Oltre 220 membri e partner donatori politicamente indipendenti 

collaborano a stretto contatto sotto l’egida di Digitalswitzerland per conseguire questo obiettivo. 

https://digitalswitzerland.com/     

 

Su SWESA  

SWESA si propone di migliorare durevolmente le condizioni generali di politica economica per startup e PMI innovative in 

Svizzera. L’associazione si impegna per le esigenze dei circa 150 soci, fornisce informazioni aggiornate e trasparenti, inoltre 

è responsabile del gruppo parlamentare per startup e imprenditoria. https://www.swesa.ch/     
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